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Aspra polemica sulle cifre nella trattativa 

La Confindustria 
attacca subito 
la scala mobile 

I numeri di Patrucco - Lucchini ottimista - Negoziato con la 
Confcommercio senza pregiudiziali - Mercoledì lo sciopero 

L'andamento dei salari 

RETRIBUZIONI LORDE PER DIPENDENTE 1981 1983 1985 

Contingenza 
Altr* voci 
TOTALE 
Prezzi al consumo (+) 
Ratribuzionl lorda reali 

COSTO DEL LAVORO PER DIPENDENTE 
Contingenza 
Altre voci 
Retribuzioni lorde 
Oneri sociali 

TOTALE INFLAZIONE 
Costo del lavoro per 
dipendente, in termini reali 

14.6 
8.0 

22.6 
18.7 
3.3 

10.7 
5.9 

16.6 
6.3 

21.9 

3.0 

10.1 
4.6 

14.6 
15.0 

.3 

7.4 
3.3 

10.7 
6.7 

16.4 

1.2 

5.2 
4.6 
9.8 
8.5 

1.2 

3.7 
3.3 
7.0 
3.4 

10.4 

1.8 GENOVA 

Da sinistra: Agostino Paci, Luioi l "echini e Luciano Lama 

ROMA — Scala mobile, ed è 
subito polemica al tavolo di 
trattativa tra 1 sindacati e gli 
Industriali pubblici e privati. 
L'appuntamento di ieri è sta
to al massimo livello. Pochi 
convenevoli, appena qualche 
battuta metodologica per de
finire l'ordine delle questioni 
da affrontare (questo: indi
cizzazioni, struttura della 
contrattazione, oneri sociali 
e drenaggio fiscale, orario e 
mercato del lavoro), e subito 
11 confronto di mento si è ac
ceso. 

Il fuoco alla miccia l'ha 
dato 11 vicepresidente della 

Confindustria, Patrucco, 
snocciolando una serie di ci
fre che, a suo dire, dimostre
rebbero come la nuova scala 
mobile rivendicata dal sin
dacato non lascerebbe spazio 
alcuno alla contrattazione. 
Con una buona dose di au
toironia lo stesso Patrucco 
alla fine ha detto di aver «da
to 1 numeri». Ma tra l diri
genti sindacali, a quel punto, 
c'era poco spazio per il sarca
smo. «Peggio, Patrucco ci ha 
contato delle gran balle», è 
stata l'aspra reazione di Vi
gevano della Cgil. Né meno 
teneri si sono mostrati i diri

genti della Cisl e della UH: 
per Caviglloli «il negoziato si 
carica di troppe contraddi
zioni e ambiguità», mentre 
Veronese ha manifestato 11 
sospetto che la Confindu
stria «voglia stravolgere la 
struttura della piattaforma 
unitaria». 

Il solo a mostrarsi serafico 
è stato Lucchini: «Va bene, 
va bene. La "guerra" delle ci
fre? Ma no, lasciamo riunire 
gli esperti e giovedì tornere
mo a trattare». Tanto ottimi
smo non è, però, piaciuto a 
Marini: «Io dico soltanto che 
non ci troviamo d'accordo. E 

Napolitano: l'Italia sproni l'Fnii 
ROMA — In vista della prossima assemblea 
del Fondo monetarlo internazionale e della 
Banca Mondiale (dal 6 ottobre a Seul) «l'Ita
lia deve definire una sua precisa posizione, 
tenendo conto sia degli interessi del nostro 
paese e sia degli interessi dei paesi grave
mente indebitati». 

Lo sottolinea 11 presidente dei deputati co
munisti, Giorgio Napolitano, in una lettera 
al presidenti delle commissioni Esteri, Gior
gio La Malfa, e Bilancio, Paolo Cirino Pomi
cino. nella quale esprime la necessità che 11 
Parlamento sia chiamato nelle sedi compe
tenti ad esprimere il suo orientamento «nella 
speranza che già nella prossima riunione di 

Seul si possa esprimere una posizione italia
na con il più vasto consenso». 

Napolitano ricorda che ancora una volta 
l'Italia è stata esclusa dal vertice dei più im
portanti paesi dell'Occidente che ha adottato 
Importanti provvedimenti in campo finan
ziario e monetario. E tali decisioni costitui
ranno la base delle discussioni a Seul. Ora, 
«per superare gli squilibri del sistema finan
ziario internazionale, di cui la questione del
l'indebitamento del Terzo mondo è l'espres
sione più drammatica e preoccupante, e ne
cessario che i paesi industrializzati rivedano 
le loro politiche e definiscano nuove strate
gie concordate d'intervento». Da qui la ri-
chieta comunista del dibattito in commissio
ne nel tempi più brevi. 

mi fermo qui. Spero solo che 
quel che è accaduto si spie
ghi con il ricorso ai vecchi 
manuali su come fare tratta
tive. Quelli degli anni Cin
quanta che noiabblamo già 
abbandonato». 

Oggi, dunque, il «round» 
tecnico. Gli esperti della 
Confindustria dovranno 
spiegare al sindacato molte 
cifre che Ieri, dopo le incal
zanti obiezioni, sono rimaste 
oscure. Patrucco ha sostenu
to che la proposta Cgil, Cisl e 
UH sulla scafa moble (600 mi
la lire indicizzate totalmente 
più una rivalutazione del 
30% della parte restante del
la busta paga conglobata) 
comporterebbe un grado di 
copertura del 53% della re
tribuzione media, più alto di 
quello attuale che la Confin
dustria — è stata la prima 
scorrettezza — continua a 
calcolare senza i decimali 
(quindi, al 50%). 

Ma il peggio è venuto 
quando il vicepresidente de
gli industriali privati è pas
sato al costo del lavoro ora
rio: prevedendo un'inflazio
ne totale nel prossimo trien
nio del 16%, la riforma della 
scala mobile modello sinda
cale comporterebbe un au
mento del 15,5%. «Quindi, si 
coprono tutti gli spazi del
l'inflazione», è stata la con
clusione. In altre paroJ, se 
non si taglia pesantemente 
la scala mobile, bisogna ta
gliare da un'altra parte, cioè 
sull'orario e la contrattazio
ne. 

C'è un trucco, hanno 
prontamente replicato i diri
genti sindacali. Se il grado di 
scala mobile è del 53%, vuol 
dire che rimane uno spazio 
del 47% per la contrattazio
ne. A meno che dentro il co
sto del lavoro la Confindu
stria non ci metta gli aumen
ti discrezionali concessi uni
lateralmente. Ma il sindaca
to è al tavolo di trattativa 
non per cedere ma per acqui
sire nuovi spazi di contratta
zione, anche sulle retribuzio
ni di fatto. Come sulla pro
duttività, tema che Patrucco 
ha tolto di mezzo. E pure per 
le professionalità: su questo 
tema la polemica è stata par
ticolarmente dura quando 
Patrucco ha definito fa piat
taforma sindacale contraria 
alla valorizzazione delle 

mansioni più qualificate. 
Dietro lo scontro sulle ci

fre c'è, con tutta evidenza, 
un contenzioso più di fondo 
sul futuro assetto-delie rela
zioni industriali. Anche per 
questo 11 sindacato è rimasto 
sorpreso dal silenzio, in que
sta fase, delle associazioni 
fiubbliche che pure i declma-
l (per riferirsi a un solo ele

mento di contrasto) 11 paga
no. Il presidente dell'lnter-
sind, Paci, si è limitato a dire 
che «le distanze sono colma
bili». Ma Caviglloli ricordan
do come l'industria a parte
cipazione statale «sia nei fat
ti più avanti», gli ha chiesto 
esplicitamente «perché non 
facciano altrettanto al tavo
lo di trattativa». 

Chi, invece, ha rivendicato 
apertamente il ruolo svolto, 
nei mesi delle pregiudiziali 
confindustriali sui decimali, 
a favore del dialogo è stata la 
Confcommercio che, a sua 
volta, ha aperto ieri le tratta
tive con 1 sindacati. Anche 
qui si sono levati (nell'intro
duzione del presidente Or
lando) molti dubbi sulla 
piattaforma sindacale per la 
scala mobile e l'orario ma 
senza pregiudiziali di sorta. 
Orlando, comunque, ha ri
cordato le ricadute della leg
ge finanziarla sul costo del 
lavoro del settore. 

E «preoccupazione» ha 
espresso anche Lucchini. 
Ce, insomma, una consape
volezza diffusa che le tratta
tive hanno un «convitato di 
pietra». 

Oggi Lama, Marini e Ben
venuto terranno una confe
renza stampa per rilanciare 
le proposte alternative alle 
scelte compiute dall'esecuti
vo e proclamare lo sciopero 
generale di 2 ore (pare per 
mercoledì 9). «Sarà "inizio di 
una lotta che dovrà avere 
continuità — ha detto Lama 
— nel caso il governo doves
se persistere. Gli scioperi 
spontanei? Era ora che et 
fossero. Sono la testimo
nianza di una ripresa del 
movimento dopo tanto tem
po di divisioni. Ne abbiamo 
bisogno non solo per riuscire 
a modificare la finanziaria 
ma anche per affermare le 
nostre posizioni nelle tratta
tive». 

Pasquale Cascella 

Una veduta dal! alto dal porto 

A Genova il consiglio 
ha respinto il copione 
scritto a Palazzo Chigi 

La vicenda che ha portato alla non elezione del candidato repubblicano alla carica di 
sindaco - Forti connotati politici - Domattina alle nove nuova riunione dell'assemblea 

«Così si torchiano solo i pensionati» 
ROMA — Misure ingiuste, 
ma anche fallimentari. Con i 
tagli alla sanità e alla previ
denza, il deficit non viene 
neppure scalfito; la spesa 
non viene ridotta; le presta
zioni non migliorano, anzi si 
accentua il rischio di ulterio
ri Inefficienze. «Una politica, 
dal punto di vista sociale, da 
trogloditi», dice Arvedo For
ni rappresentando bene lo 
stato d'animo dei pensionati, 
che non è di semplice ama
rezza, ma di indignazione e 
di una forte decisione di lot
ta. I pensionati si vedono ta
gliati la scala mobile e colpiti 
dai provvedimenti sulla sa
nità, di cui sono i principali 
consumatori. Di accettare le 
Ipotesi della finanziaria, così 
come sono formulate, non se 
ne parla neppure. E1 pensio
nati rilanciano: c'è modo di 
risparmiare e, insieme, di ri
sanare e migliorare servizio 
sanitario, pensioni, assisten
za. Mentre ne parliamo con 
Forni arriva un altro piccolo, 
odioso segnale: la nuova sca
la mobile, per 1 pensionati, 
Goria e la De la vogliono re
troattiva, dal luglio '85. 

•Non facciamo scherzi — 
dice 11 segretario generale 
dello Spi-cgiI — qualsiasi 
modifica della scala mobile 
non può avvenire senza una 
contrattazione con le parti; 
e, comunque, in nessun caso 
senza contropartite». 

Dunque, di nuovo In trin
cea, insieme alle confedera
zioni sindacali, contro una 
politica (fa notare Forni) che 
di consensi ne raccoglie po
chi, se anche il presidente 
della Fiat ne ha scardinato, 
In una recente Intervista, 
uno del presupposti più 
sbandierati dal ministro del 
Tesoro: la spesa sanitaria, In 
Italia, è bassa; se fossimo 
uno stato moderno dovrem
mo spendere di più e meglio. 
•Ce di più — aggiunge Forni 
— negli ultimi due anni que
sta spesa non è aumentata. 
Dunque come ha fatto ad ali
mentare Il deficit? E poi non 
ci prendiamo In giro, quando 
Il 70% del buco statale è for
mato dagli Interessi!». 

•Quello che propone Goria 
non serve a diminuire la spe
sa, serve solo a trasferirne 
una parte sul cittadino, sen
za dare, al contrario di quan
to promette il ministro del 
Tesoro, un servizio migliore, 
più eiridente, più qualifi

cato. Serve a creare le condi
zioni per distruggere il servi
zio sanitario nazionale, sen
za toccare però gli sprechi e 
le macroscopiche spese che 
alla De servono per motivi 
clientelali. La De vuole in 
questi casi lasciare le cose 
come stanno. Lo dimostrano 
anche le leggi totalmente 
inapplicate che potevano in
cidere sulla spesa e sui servi
zi». 

Il primo degli sprechi è 
rappresentato dagli interessi 
da pagare sui Bot e Cct, cioè 
il pauroso indebitamento 
dello Stato. Il secondo, da 
una indiscriminata fiscaliz
zazione alle imprese: «Alme
no due terzi — dice Forni — 
sono soldi buttati via». Il ter
zo, dai medicinali: il 60% dei 
consumi è di importazione, il 
25% su licenza straniera, so
lo il 15% totalmente made in 

Italy; un esborso particolar
mente grave, se si pensa che 
il 60% dei farmaci prescritti 
ogni giorno in Italia sono 
Inutili (quando non danno
si). 

Le leggi inattuate. La pri
ma è quella («provvedimenti 
urgenti per l'economia») che 
inauguro la politica di Craxi 
ai primi di agosto del 1982. 
Insieme a nuovi regimi per i 
prezzi petroliferi e a imposte 

Benzina, maturo l'aumento (10 lire) 
ROMA - Continua l'altalena della benzi
na: le consuete rilevazioni settimanali 
della commissione Energia della Cee han
no constatato che sono maturate le condi
zioni per un aumento di 10 lire. L'aumen

to (normale, super e senza piombo) do
vrebbe essere deciso tra breve dal Cip. Da 
venerdì, invece costerà 10 lire in meno il 
gasolio da riscaldamento mentre l'olio 
combustibile calerà di 8 lire. 

Prezzi +0,4% 
a settembre 
L'inflazione 
si raffredda 

ROMA — Dopo la diminuzione (per la prima 
volta da almeno 10 anni) dei prezzi all'ingrosso, 
buone notizie arrivano anche sul fronte di quelli 
al consumo. In settembre, infatti, l'indice e au
mentato dello 0,4/è rispetto al mese precedente 
portando il tasso annue di incremento (rispetto 
allo stesso mese dell'anno precedente) ail'8,3^ 
contro 1*8.6% di agosto e il 9,8^ del settembre 
1984. I dati sono stati resi noti ieri dall'Istat. 
L'aumento registrato in settembre è abbastanza 
contenuto anche in relazione al fatto che normal
mente in questo mese l'indice della vita registra 
un'impennata. L'inflazione rimane comunque al
ta e l'obiettivo più volte indicato dal governo di 
un contenimento dell'aumento dei prezzi al 7% 
appare abbondantemente fuori portata. 

L'Istituto centrale di statistica (Istat) ha pre
cisato che le variazioni percentuali dei singoli 
capitoli vedono in testa negli incrementi l'abbi
gliamento (+9,5% ), seguito a ruota da elettricità 
e combustibili 1*92%), dall'alimentazione 
{*&£% ), dai beni e servizi (+8,3% ) e dalle abita
zioni (+4,1%). Il tasso annuo di incremento è 
risultato pari al 7,2% per .'Meme dei prodotti e 
servizi a prezzi amministrati o comunque con
trollati e all'8,6% per gli altri prodotti e servizi. 

Fisco: «boom» 
in 8 mesi 

Ma perdono 
!e retribuzioni 

ROMA — Agosto eccezionale per il fisco che 
ha incassato 13.700 miliardi dilire, il 25% in 
più rispetto all'agosto del 1984. L'Irpef ha da
to 5.927 miliardi, il 36,2% in più, per il recu
pero di versamenti In conto dipendenti stata
li. Le trattenute su interessi bancari hanno 
dato 920 miliardi, 452 In più, per effetti di 
contabilizzazione. Elevato l'incasso dell'Iva, 
rispetto ai mesi precedenti, con 4.279 miliar
di, il 16,4% in più. Le benzine hanno dato al 
fisco 1.160 miliardi con l'aumento di 20 ri
spetto all'agosto '84. 

I primi otto mesi dell'anno autorizzano la 
previsione di entrate statali superiori, a fine 
anno, rispetto a quelle scritte in bilancio. I 
lavoratori dipendenti hanno, infatti, pagato 
tutto il fiscal drag, l'aumento di prelievo au
tomatico dovuto all'inflazione. Così l'Irpef 
ha versato nelle casse dello Stato ben 41.149 
miliardi in otto mesi, 6.512 in più (183%) sul 
periodo dell'anno precedente. Mentre le re
tribuzioni del lavoratori sono state decurtate 
in modo cosi netto, l'Iva non ha retto nem
meno il livello di aumento dei consumi. L'in
casso Iva di 26.963 miliardi è superiore del 
9,7% rispetto al 1984. 

varie, prevedeva il rinnovo e 
la revisione delle convenzio
ni con i medici, per control
lare sistematicamente le 
prescrizioni. E così aiutare la 
razionalizzazione e il rispar
mio di spesa. Ancora prece
dente (finanziaria '82) e la fa
mosa decisione (mai divenu
ta operativa) di rendere pos
sibile la «lettura ottica» dei 
bollini dei medicinali; e così 
verificare tempestivamente, 
in qualsiasi momento, i pic
chi, le esagerazioni di spèsa. 

Sono rimaste nel cassetto 
altre importanti decisioni 
parlamentari. Ad esempio 
sui posti letto in più, sul 
troppi ospedali (più diecimi
la posti in Veneto, più noso
comi nelle Marche, per citare 
due casi). Pensate al rispar
mio (e alla migliore qualità) 
di una destinazione diversa 
di queste strutture — nel mi
gliore dei casi sottoutilizzate 
— per esempio per deconge
stionare ricoveri degli anzia
ni (anche per prestazioni 
ambulatoriali). E infine il ca
pitolo più scabroso, se si 
guarda agli interessi che ver
rebbero toccali: la ristruttu
razione dell'industria far
maceutica, oggi viziata a 
produrre per un mercato in 
cui l'unico «sistema» che do
vrebbe frenare la spesa è l'o
dioso ticket. 

•Tanto siamo convinti che 
il ticket è solo una tassa sulla 
salute, che ne chiediamo il 
graduale annullamento. E 
per risparmiare davvero in
dichiamo anche la costitu
zione di una rete di servizi 
alternativi al ricovero. L'effi
cienza del sistema sanitario? 
La concorrenza di cui parla 
Goria? Diamo ai cittadini la 
possibilità di scegliere gli 
ospedali e le Usi più efficien
ti; facciamo cadere le con
venzioni spontaneamente ri
fiutate dagli utenti: la con
correnza e l'efficienza ver
ranno da sé. La verità è che 
c'è una spesa, quella assi
stenziale, di cui nessuno co
nosce i mille rivoli, né I desti
natari. Una spesa fatta quasi 
esclusivamente di erogazio
ni monetarie, utilizzabile per 
la clientela, sulla quale si 
gioca consenso e potere. 
Mentre sulla qualità e quan
tità dei servizi si gioca ''solo" 
la salute e la vita dei cittadi
ni. In particolare degli an
ziani*. 

Nadia Tarantini 

GENOVA — Il copione era stato fatto e disfatto a Roma, si 
dice addirittura in un «boudoir» di Palazzo Chigi, con l'indi
cazione della formula, la designazione del sindaco e di tutti 
gli assessori e poi telefonato agli interessati che avrebbero 
dovuto subito metterlo in scena. C'è da stupirsi che sia stato 
un fiasco? La giunta di pen
tapartito, alla sua prima 
prova è naufragata: alla pri
ma votazione il candidato 
sindaco — il repubblicano 
Campart — che poteva con
tare su 42 voti ne ha ricevuti 
solo 39. Il candidato comuni
sta Gambolato ne ha raccolti 
31, mentre 1 «verdi» e Dp de
cidevano di votare Cerofoli-
ni, sindaco uscente della 
giunta di sinistra. Alla se
conda conta Campart è sceso 
a 38 mentre Csrofolini saliva 
a 36 ed alla terza il sindaco 
pentapartito è andato sotto 
(37 voti) ricevendo meno voti 
di Cerofollni (38). Su questo 
risultato accolto con esul
tanza dal folto pubblico pre
sente che aveva gremito pa
lazzo Tursi sino a tarda notte 
si è chiusa la seduta. Il consi
glio comunale tornerà a riu
nirsi domani mattina alle 
ore 9 per votare; per la prima 
volta occorreranno 41 voti, 
la maggioranza assoluta, se 
nessun candidato riuscisse a 
raggiungere il quorum ci sa
rebbe subito dopo il ballot
taggio fra i primi due candi
dati, con maggioranza sem
plice. Sempre domani matti
na è prevista anche la riu
nione del consiglio regionale 
dove la nomina del presiden
te e della giunta è «congela
ta» sino al varo del pentapar
tito in Comune per via del 
voti e delle diffidenze incro
ciate all'interno della coali
zione. 

All'interno del pentaparti
to c'è veramente di tutto 
fuorché la reciproca fiducia 
e questo non soltanto perché 
al candidato sindaco sono 
mancati ben cinque voti del
la sua maggioranza ma so
prattutto per le lacerazioni 
interne che solo in parte si 
riferiscono alla spartizione 
dei posti, toccando invece ra
gioni di metodo politico e di 
lmpostazioone programma
tica. 

•Quanto è avvenuto a pa
lazzo Tursi — osserva il 
compagno Graziano Mazza
rella, segretario provinciale 
del nostro partito — è la con
seguenza logica dell'affronto 
fatto con gli accordi romani 
alla nostra città, ai suoi elet
tori ma anche alle stesse for
ze politiche che avrebbero 
dovuto dar vita al pentapar
tito. In questa situazione di 
caos, di insoddisfazione, il 

Dalla nostra redazione 
Pei avverte la responsabilità, come forza di maggioranza re
lativa, di asslcurre comunque una guida alla città e propone 
quindi a tutte le forze politiche che prima o dopo le elezioni 
non hanno eslcuso la loro partecipazione ad una giunta di 
sinistra e di progresso, di dar vita ad una giunta a termine 

per la gestione del problemi 

II Pei esce dopo nove anni 

Giunta Psi, Psdi, Pri, Pli 
ad Ancona e appoggio 
esterno scudocrociato 

ANCONA — La crisi al Co
mune di Ancona è sfociata in 
un quadripartito «laico» con 
l'appoggio esterno della De: 
insomma in un pentapartito 
mascherato, che tradisce la 
disinvoltura politica delle 
forze che Io sostengono. La 
trattativa nazionale ha dun
que preteso e ottenuto che 
Ancona fosse gettata sul 
piatto della bilancia, pur non 
avendo la città rinnovato il 
12 maggio la propria rappre
sentanza consiliare. La giun
ta di sinistra scaturita dal 
voto dell'83 è stata sacrifica
ta infatti non per volontà 
dell'elettorato ma per le ma

novre dei partiti che hanno 
dato vita alla nuova maggio
ranza. 
" Sindaco per tutte le sta
gioni, il repubblicano Guido 
Monina che aveva capeggia
to l'amministrazione uscen
te e le altre precedenti dal *76 
In poi. Il Pri ha anche 3 as
sessori, mentre 7 ne ha il Psi 
e uno ciascuno 11 Psdi e il Pll. 

Anche a Macerata è stata 
finalmente eletta la nuova 
coalizione di governo. È un 
tripartito Dc-Psdi, Pri che 
può contare sul sostegno di 
22 voti su 40. Sindaco, an-
ch'egli riconfermato, 11 de
mocristiano Carlo Cingola-
ni. 

Presidente e 6 assessori su 12 

Puglia, eletto il nuovo 
esecutivo (è quasi 

un monopolio della De) 
BARI — Ieri mattina è stata eletta la giunta regionale 
pugliese. È un pentapartito non organico (i liberali sono 
nella maggioranza ma non hanno assessorati) con un 
presidente democristiano, il 44enne Salvatore Fitto, già 
assessore regionale nella scorsa legislatura. La De fa la 
parte del leone con sei assessorati su dodici (e tra i più 
importanti: Agricoltura, Trasporti, Lavori pubblici, For
mazione professionale ecc.), mentre ai socialisti spettano 
4 assessorati. Un assessorato ciascuno a repubblicani e 
socialdemocratici: al consigliere liberale andrà la presi
denza dell'Assemblea regionale. «Questi governi — ha 
commentato il segretario pugliese del Pel, Massimo D*A-
lema — nel passato hanno dato crisi, sono stati toccati 
dalla questione morale, hanno dimostrato incapacità di 
governo. Ci saremmo aspettati una riflessione su tutto 
questo. Invece assistiamo ad un patto dei vecchi notabili 
del Psi e della D e Noi comunisti, però, sappiamo valuta
re le differenze faremo opposizione in modo costruttivo, 
cercando l'accordo con le forze migliori di tutti i partiti 
democratici». 

più urgenti. SI tratta di uti
lizzare i mutui per 230 mi
liardi già predisposti e ne
cessari per avviare 11 Carlo 
Felice, costruire case per gli 
sfrattati, garantire un plano 
straordinario per l'occupa
zione giovanile e mantenere 
il livello del servizi sociali. 
L'invito è rivolto a Psi, Psdi, 
verdi, Dp e allo stesso partito 
repubblicano. Per noi è im
portante il programma, per 
gli incarichi di giunta pos
siamo accordarci anche in 
dieci minuti». 

La circostanza che lì can
didato sindaco del pentapar
tito abbia avuto meno voti di 
quello delle sinistre ha pro
vocato reazioni a dir poco 
nervose all'Interno del pen
tapartito, in cui ciascuno ac
cusa l'altro d'aver vibrato 
nel segreto dell'urna I cinque 
colpi. In tutta la giornata di 
ieri si sono susseguiti (neon-
tri e riunioni. Il repubblica
no Campart ha dichiarato di 
mantenere «sino in fondo» la 
propria candidatura annun
ciando che intende comun
que trarre le debite conse
guenze per quanto è avvenu
to. I democristiani appaiono 
sornioni e ripetono che, loro, 
di sacrifici ne hanno fatti già 
abbastanza e ripetono l'a
neddoto del loro candidato 
sindaco, la professoressa 
Massimo costretta a rinun
ciare da una telefonata di De 
Mita giuntale sotto il casco 
del parrucchiere. Nei sociali
sti si allarga l'opposizione: a 
quanti si erano dichiarati sin 
dal primo momento contrari 
a rinnegare 11 proprio opera
to e il proprio impegno con 
gli elettori per la ricostitu
zione della giunta di sinistra, 
si uniscono adesso anche au
tonomisti preoccupati per le 
sorti del partito. Perdere II 
sindaco potrebbe significare 
anche un 3% In meno di voti 
In città. 

L'aspetto più grave della 
vicenda, ed è quanto viene 
sottolineato fra i genovesi, è 
che in tutto questo miseran
do balletto nessuno degli 
aspiranti ai nuovo governo 
della città parla di program
mi e di cose da fare. Stamane 
Invece II Pei discuterà in un 
convegno al cinema Palazzo 
I problemi dell'economìa e 
dello sviluppo. Insieme a 
Reichlin, Gara vi ni e Gambo-
lato ci saranno imprenditori, 
tecnici, dirigenti Iri e sinda
calisti. 

Paolo Saletti 

Votata dal Pei, Dp, Verdi, guida un monocolore 

Sesto S. Giovanni: sindaco è una comunista 
MILANO — Fiorenza Basso-
li, 37 anni, comunista, è 11 
nuovo sindaco di Sesto San 
Giovanni. È stata eletta ieri 
sera in Consiglio comunale 
nello scrutinio di ballottag
gio. La sua candidatura ha 
raccolto 19 voti, quelli del 
gruppo comunista, del rap
presentante di Dp e della Li
sta dei verdi. Il gruppo socia
lista ha votato scheda bian
ca, così come hanno fatto 1 
repubblicani. La compagna 
Bassoll guiderà una Giunta 
monocolore comunista di 
minoranza, che potrà conta
re sull'appòggio di Dp e dei 
verdi e sull'astensione socia

lista. Cera grande attesa in 
città per le elezioni del sinda
co e già un'ora pnma dell'i
nizio della seduta tutto il set
tore riservato al pubblico era 
gremito di folla. Per la prima 
volta, infatti, dopo quaran-
t'annl di interrotta e profi
cua collaborazione di Giun
ta, Pel e Psi non erano riusci
ti a trovare un accordo di go
verno. Qualcuno aveva ten
tato di soffiare sul fuoco del
le polemiche parlando già 
strumentalmente della fine 
di un'epoca, del crollo di 
un'amministrazione diven
tata dal dopoguerra quasi un 
simbolo per le forze di sini

stra, esemplo di efficienza ed 
onestà amministrativa. Cosi 
non è stato. Certo i rapporti a 
sinistra rimangono difficili, 
la ferita apertasi dopo le ele
zioni di maggio non si è ri
marginata, la collaborazione 
e la partecipazione diretta In 
Giunta dei due partiti si è in
terrotta. Ma 11 dialogo no, 
non si è spezzato e alla fine, è 
prevalso il senso di respon
sabilità, la volontà di dare 
comunque alla città un'Am
ministrazione in grado di 
fornire risposte al problemi! 
concreti della gente. Libero 
Biagi, per tanti anni sindaco 
socialista di Sesto, ritornato 

a presiedere II proprio grup
po consiliare dopo le elezio
ni, ha detto In apertura di se
duta: «Se il monocolore co
munista presenterà un pro
gramma che contenga fra I 
suol punti qualificanti la di
fesa dell'occupazione, il rias
setto del territorio, il rigore, 
la continuità dei servizi, po
trà ottenere dal gruppo so
cialista un sostegno leale, di
sinteressato, duraturo. Già 
da stasera. In sede di vota
zione, il Psi ci comporterà In 
maniera coerente, per favo
rire la soluzione della crisi». 

Giuseppe Cremagnani 


